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Il recente testo di Carlotti Paolo, professore di teologa morale presso la facoltà di teologia dell’Università Pontificia Salesiana di Roma, che qui viene presentato, raccoglie una serie di contributi che progressivamente hanno preso in considerazione la configurazione teologico-morale di ambiti, come quello sociale ed economico, di urgente e nuova rilevanza. Situato nella quotidianità e mosso da una preoccupazione etico-cristiana, l’Autore intende confrontarsi con problematiche emergenti ed attuali, individuate e scelte come luogo antropologico e teologico di elaborazione di una teoria dell’agire. Risiede qui l’originalità, talora soggiacente ma sempre presente del volume, che qui rinviene sia la sua compattezza e coerenza argomentativa sia la risposta veramente attuale al bisogno sempre più emergente degli areopaghi contemporanei. Essi, infatti, sembrano avere difficoltà di fronte alla delineazione di una concezione morale, sia antropologica sia teologica, plausibile ed allo stesso tempo a rapportarvi il quotidiano svolgersi della vita individuale e sociale, che in assenza di tale collegamento, sembra librarsi in una rarefazione, sempre più equivoca ed intollerabile.

Il frammento, per altro verso, è riconosciuto cifra della post-modernità e sfida ogni lettura che rivendichi una globalizzazione superficiale e ripetuta, che del frammento dell’oggi non tenga conto di tutta la sua problematicità. Tutto ciò inclina a riconoscere la fatica del riflettere, specialmente di quello morale ed ancora di più di quello cristianamente ispirato. La questione morale, infatti, innalza continuamente i suoi interrogativi ed esprime i suoi dilemmi anche in ambito sociale ed economico - ma anche bioetico, mediale ed ecologico - in una congiuntura a forte, scompensato e rapido tasso di globalizzazione da una parte e di pluralismo di Weltanschauungen dall’altra. L’incontro e il dialogo tra uomini e donne appartenenti a culture diverse da una parte, viene sempre più spesso mediato da modalità interrelazionali insufficienti e l’esigenza di una società, di un’economia e di una finanza dal “volto umano” se s’impone come bisogno stenta ancora a ricevere le sue dovute pertinenti risposte. La globalizzazione della solidarietà - come Giovanni Paolo II non si stanca di ricordare - tiene il passo di quella New Economy? Problematiche che vanno certamente al di là delle possibilità d’ogni approccio teorico scientifico. Pur tuttavia anche una sana e coerente elaborazione scientifica può contribuire a ricreare quella cultura dell’uomo, premessa di quella civiltà, che un profeta del nostro tempo - Paolo VI - definì dell’amore.

Nel volume troviamo strutturalmente connessi e singolarmente affrontati temi d’attualità, raccolti a coppie attorno alle tre parti in cui si suddivide l’opera, che seppur breve, si offre tuttavia nella sua densa concisione, che forse talora avrebbe potuto essere più ‘distesa’.

Nella prima parte, quella sociale, della società si tematizzano due aspetti: quello della conoscenza del valore morale e della sua assolutezza nell’odierno frangente pluralistico. Ogni forma di conoscenza, anche quella morale, è mediata socialmente: come conservare allora la propria identità e le proprie convinzioni, in situazione d’intenso e pervasivo pluralismo. Il secondo opera una riflessione su di un tema recente, caro, se così possiamo dire alla Dottrina Sociale della Chiesa: quello del terzo settore. Le logiche teoriche e le dinamiche pratiche per capire e condurre, nelle società civili, la convivenza di gruppi culturalmente ed etnicamente diversi, sembrano porre al centro la relazione all’altro, come, valore da curare inaggirabilmente anche nella sua specifica coniugazione a livello di diritti di cittadinanza.

Nella seconda parte, è l’efficienza economica, scandita oggi dalla priorità quasi necessitante dell’imperativo categorico del crescente e martellante profitto, a essere percepita come problema e come lesione di dimensioni rilevanti della persona umana, in quanto ripropone un parametro utilitarista che estende, sempre di più, il suo influsso oltre l’economico, verso ogni relazione interpersonale e sociale, impoverendo, forse, la qualità umana della civiltà contemporanea. Cifra di questa consapevolezza e al tempo stesso tentativo serio di reazione è il progetto del “terzo settore”. Esso attinge da una figura di avanguardia etico-sociale particolarmente esposta e critica rispetto allo standard esistente, svolgendo una funzione di ricerca e di attuazione del meglio. Non si riconosce invece come semplice sussidio riparatorio di un’economia moralmente problematica, né intende mascherare con la ricerca della carità la mancanza di giustizia. Perciò si affianca opportunamente a questo contributo quello sull’etica della e nella finanza, che esige, nell’attuale congiuntura un monitoraggio morale tempestivo, onde percepirne e dichiarane le involuzioni scaltre e, talora, ciniche, operate sulle spalle di coloro che, già svantaggiati, faticano non poco a vedere riconosciuta ed attuata la loro sete di giustizia.

Nella terza parte, infine, sono presentate due esigenze interne, se così possiamo esprimerci, al pensiero sociale cristiano-cattolico, rispettivamente quella che verte sullo statuto scientifico dell’Insegnamento sociale della Chiesa e il suo privilegiato rapporto con la teologia morale, e quella che accoglie in questo campo, un’esigenza della teologia in quanto tale, cioè il suo confronto con le altre confessioni della stessa fede cristiana. Non sempre assistiamo nei dialoghi ecumenici ufficiali all’inserimento di tematiche etiche nel loro ordine del giorno. Una riflessione che inviti in tal senso non può che essere opportuna.

Con tutte queste tematiche, per certi versi emblematiche, si apre nel testo un confronto, che progressivamente matura e si arricchisce fino a lasciar delineare un modello di lettura e di pratica, cristianamente modulato e sorretto, che allarga la sua portata oltre gli interrogativi che esplicitamente focalizza, per riproporsi come indicazione anche per altri ambiti e settori non tematizzati. A quelli che lo sono, si tenta di dare risposta, avendo però presente le domande di ordine morale e teologico di più ampio respiro e di più vasto orizzonte e contemporaneamente l’esigenza della loro sistematica composizione.

Mi sembra, come ho sopra già osservato, che risieda qui l’intento basilare del volume che opera in termini unificanti sull’intera trattazione. Esso richiede altresì una lettura trasversale e sinottica dei singoli momenti e sfida verso approcci e questioni che dimorano a monte rispetto all’esperienza quotidiana morale, che viene però, in questo modo, interpretata e portata a graduale e migliore chiarificazione. Si traccia così anche una metodologia di carattere induttivo, in sintonia con la sensibilità intellettuale e culturale dell’oggi, segnato ed interrogato da quella che è stata definita la “svolta antropologica”, di fronte a cui non sono pensabili, anche nella riflessione teologica, dimenticanze e distrazioni.

Il volume si raccomanda, per la sua chiarezza espositiva, come valido strumento di comprensione e di approfondimento, per tutti coloro che sono impegnati sul fronte sociale come anche per i cultori della teologia morale, specialmente sociale. (Mario TOSO).
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